
.Solennità |ht la prraa ili Buda.

(iiit prima, alla notizia della conquista di Neuh&usel, alcuni pii 
Romani avevano fondato una confraternita nel nome di Maria 
premo la chiesa di Santo Stefano ilei Cacco. Essa fornì a Inno­
cenzo X I  l ’occasione d 'istituire la festa «li settem bre del Nome «li 
Maria nella domenica dopo la N atività di Maria, in ricordanza 
delle grandi v ittorie del 1683 e 1686.1 Egli, poi, trasportò la festa 
di S. Stefano re d’Ungheria al 2 settem bre, sfiorito della ricon­
quista di Bu«la <ia parte della cristian ità .1

I vescovi italiani ebbero istruzione dal papa di solennizzare 
la presa di Buda con un ■ T e I>eum » e con messe funebri per i c a ­
duti.1 L’avvenim ento suscitò commozione colm a di gioia anche al 
•li là «lei c«tntini d’Ita lia ; potente fiammeggio l'entusiasmo per la 
crociata. Ne fanno testimonianza molti fogli volanti c più di 
»««santa medaglie commemorative. Si sentiva, che ora all'IsIam  
era t«»ccato un colpo più grave che colla catastrofe di tre anni 
avanti: allesso erano definiti vantante allontanati di un largo 
tratto i contini della potenza turca, tino a  pttco prima tant«> 
vicini.4

Le c«ttigrat illazioni giunte al |>apa da ogni parte * facevano 
al caso; ancora alla tine di agost«i egli aveva cercato di assicu­
rarsi, come rilevò il Buonvisi, una parte nella liberazione «Iella 
città  e fortezza più im portante d’Ungheria col suo sussidio «li
loo.ooo fiorini.* t'osi il nuovo Ke d 'Inghilterra, Giacomo II , 
allorché il nunzio Adda gli comparve innanzi, pot* osservare com-

1 Vedi il • Bfwr» dfl 4 agnato tesi». A r c h i v i o  s e g r e t o  ji o n • 
t i f i e i o . Con * Brere del 16 maggio tea» egli elevò la con fraternità ad atei, 
confraternita, rn li  A r c h i v i o  d e l l ' A r e i c o n f r a l e r n i t a  d e l  
S M . N o m e  d i  M a r t a  p m e i La rhteea del S. Nome di Maria, roalruiln 
net 17SS al poeto delta rbteaa di H. Bernardo. C b . BlaOlo J.RU-* f i  ItirUA*10X11. 
' arraeltiano «calao della provincia Romana; dette f i i  «aetfai nflorw
riportele dai ftdA• per imtrrrtmnmm* 4 M a 8 9 . Uaàn 4i !ha <UfTama ■ 4* Ckm 4o  
¿11 firn» al I6S3. Roma 1*87. Secondo gli a tti deirarr-htriti deil »rrt«jnfraler. 
aita anche Leopoldo 1 ne fece parte, nel IM " t* imperatole te «pedi una grande 
bandiera tare« ed • airone insegne «. La confraternita «  trora ancora oggi 
•otto l'inviato d Auntna p fw o  la 9. «tede, e in tale qualità io potei tenderla 
•errici dopo la gnor»  mondiale Netta n u  i-hiiw «  celebra «allora ogni anno 
«ut ufficio funebre per t cadati aam niri n«Ua guerra lama.

* Vedi il Breve a l^opoldo I dei 57 novembre lese , in T m u sm . Marna. 
atarnU 314*.; I.trrt ITO; U i c n u t l t  *7.'

* Vedi la * lettera del cardinale Carlo Pio • Uopoldo I del 21 «etUro 
bre ISM . A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i t t k t .

* Vedi K n > u o i 1M. «««Ile Monete ram M M tratire  redi ( « s a  in .Ve.
K*dàmf IV 34 a.. VI M ; l i

* X amento» * lettere del genere in LmU. 4» petor. A r c h i v i o  a e g r e t o  
p o n t i f i c i o ,  fra «Me nache * «na del te di s p u s i . in data. Madrid 14 no- 
Te «a bri  lese, che « a t r e  In eanqoMte di Bada ai • conUnoadw» paternale* 
aan lw t de V. g . «.

* Vedi In lettera del Cibo del 34 a XI affatto leM  nette ftefa*. ta r i BaaarUn.


